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DELLEA R.-, MORELLI G. * - Studi geo­
chimici eseguiti su vari pozzi geotermici
AGIP.

Sono Slati eseguiti numerosi studi ilfIalitici (chi­
mid, oon spenrometro lep I: tOC'nlgenograficil su
campioni p«l\'enienti da diver..i pozzi geolermici
p«forati dall'AGIP nell'Italia meridionak

Questi studi, volti a creare ex oovo la melOdolo­
gia analilica n«essaria per la ClIranerizzazion~ di
.. panlmCtti geochimici IO, si sono div~rsi6cati con I~

det~rminazioni:

l) di 1t3Cl:C di 501furi (alcuni ppml nelle rocce;
21 del numero di atomi pesanti nei r~liooli dei mi­

nerali c10ritici presenli nelle rocce;
3) dell'indice di cristallinilà dei minerali micacei.

I 50lfuri 50110 S!ati detcrminati con un metodo
potcnZiomelrico dopo an.eco acido !lCh:nivo della

La presenza .. anomala. di U ~ Th Mlle rocce
akalino-pota~ichc: del Lario seltentrional~ è noia
da molto tempo (1...ocARDI ~ SIRCAN,\, 1967) come
pure la presenza di minerali radioattivi ncll~ sabbi~

del litorale laziale derivale dal disfacimento di
quesle vulcani ti IBoNATTl e GALLlTELLl, 1960;
GOTTAROl, 19'2; GOTTAIOl e MITTEMPERGHER, 195'
~ 19'6). Solo r«enlemenll,: alcuni di essi, comc ad
esempio la torite (t-bus. 1982), 5Ono stati lrovati
in giacitura primaria induttndo ad un riesamc det­
tagliato delle specie simili risconlral~ in analoga
giadtura.

Vengono qui descrini due minerali radioallivi rin­
venuti in proiclli a sanidino provenienli dai rom­
plessi vulcanici vulsino ~ sabatino.

\. Un mineral~ di oolor verde chiaro. di abito ta·
bulare, di dimensioni di qualche centinaia di micron,
che all'analisi ditTnmomctrica (camera di Gaodolfil,
ha rh'e1ato simmeuia teuagonale, compalibile con il
gtuppo spaziale 1422 e parametri della cella ,. =
7A4 A e (. = U,OO A molto vicini a minerali del
gruppo dell'ekanite la cui prescn7.a è stata recente­
menle segnalata li Pitigliano (DE M,\ltTlN et al.,
comunicazione pers.), I dati microchimici qualitativi
hanno ri\'elato la presenZll in ordine di abbondarua
di Si, CI, Th e U.

2. Un crist.llo onaairico di 00101 rosso cupo
oon simmeuia monomelrica Fd3m e parametro
Q. = IO,j05 }" a~ai prossimo ai termini del gruppo
del pirocloro ed in particolare alla cllkiobetafile.
L'analisi microchimica ha però rivelato, a diffetenza
di quest'ultima, la preserua di Si, Ca, Th e U ~

poco Nb, Ti eTa.
La pr~rua di queste ~ di altre fasi ricche in Th

e subordinatamertle in U e REE, non melamittichc:,
attualmente in corso di studio, fa ritenere la pro­
vincia comagmalica romana un iuteressanle .. serba­
toio. di minerali radioattivi.

roccia. l cationi legati allo 5 • sono stali a loro
volta rivelati con uno spe!!rOmelro lep.

Gli atomi pesanti nel reticolo c1oritico (espressi
come numero di atomi di Fe) 5Ono stali C'.Ilcolati
utilizzando le imensilà delle prime qUllllro ri8cssioni
basali in spemi di diffrazione di campioni orientati.

L'indice di crist.IIiniti. dei minerali miCKci è
stato oucnutO misurando (in "26) l'ampiezza a mezza
altezza ddla (001) dell'illite.

L'esame dei risultati moslra che esi~lOno rela:doni
direne ed inverse soprattu!!o tra i dati rocmgeno­
grafici e la temperatura. La figura relativa al pozzo
S. Vito 3 mclle in evidenn che con l'aumentare
della profondità ~ quindi della temperalUra si nota
un aumento nella cristalliniti. dell'illite mentre au·
menta il numero di atomi Mg nei teliooli dorilici.
QueslO dato è per noi oome un t~rmomelro a
massima.

DI PISA A.-, fRANCESCHELLI M.-, LEO­
NI 1.-, MECCIIERI M.- - Ca/ci/e-d%mite
geo/hermometry for po/ydeformed ptlre
marh/es from ApI/a" A/ps (North, Tu­
scany).

Vengono riportati i conlcnuti di MgCOs nella
calcile di circa I~ campioni di marmo p~ienti

dall~ Alpi Apuane (unità della Toscanide Il.
I dali 5Ono stali raccolti mcdiant~ diffranometria

a Rx cd integrali con analisi a mictO$Onda elettro­
nica ~ osserva7.ioni o!!iche in sezioni 5Onili.

Le t~mperature del melamorfismo determinal~

attraveno il conlCJIuto di fo.1gCO, della calcite, coesi­
S!ente con la dolomite, variano da 260 a XJO" C.
I dati di temperalure raccolti indicaoo un lCgg<'ro
e sistematico decremento di questo parametro proce·
dendo da ovest verso esI: cioè dal fianco nord·
occidentale al nucleo della mega.antifotme Appen.
ninica formatasi durante le ultime fasi deformative
dell'evoluzion~ tellonica delle Alpi Apuane.

I caratteri tessiturali dei marmi, affioranti in zone
che occupano una di\"CnI posizione strutturale nella
rncga.anliforme AppenniAica, indicano che: il grado
di ricristalli:a.azione dei carbonau è in~'t'rsameme

conelato all~ temperature. Infani i l'alori più ahi
(420-460" Cl sono stati osserl'ali nel fianco nord·
occidenlal~ della mcga.arl!iform~ dove sono presenti
manni a tessitura granoblauica.poligonale a grana
media, mentre i valori più bassi 5Ono slati nelle
tessiture çaratltrizzale da più o meno vistosi feno­
meni di ricristallizzazionc.

I dati raccolti suggeriscono che sebbene le lempe·
rature di metamorfismo determinale nei marmi siano
fOrtemenle influen1.3tc dalle ultime fasi dcformati,,~,

esse sembrano riflcllere una variazione della tempe·
ratura' al picco del melamorfismo allra\'er50 la
Toscanide I.
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